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BarbiellinìAmidei 
lascia «Il Corriere» 

per Fanfani. Un addio? 
Il vicedirettore vicario nominato consigliere del presidente per l'infor
mazione e la cultura - Nuove voci sulla vendita del gruppo Rizzoli 

MILANO — 'Dopo tedici anni 
è motto triste apprestarsi a la
sciare U "Corriere della Sera", 
anche se credo appieno nell'in-
carico che sto per assumere. 
Spero di dimostrare che sono. 
così oggi come lo sono stato nel 
passato, una persona indipen
dente e priva di faziosità. Sono 
molto lieto dell'incarico presti
gioso di consigliere per i pro
blemi della cultura e dell'infor
mazione che mi ha chiamato a 
ricoprire il presidente del Con
siglio sen. Fanfani, anche se 
spero di tornare presto a svol
gere "full time" (a mia profes
sione di giornalista*. Queste le 
dichiarazioni che ci ha rilascia
to il prof. Gaspare Barbiellinì 
Amidei, immediatamente dopo 
il comunicato ufficiale emesso 
da Palazzo Chigi, con la notizia 
che diventava consigliere di 
Fanfani «per i problemi della 
cultura e dell'informazione». Il 
vicedirettore vicario del «Cor
riere della Sera» aveva comuni
cato precedentemente al diret
tore e all'editore del quotidiano 
la 6ua decisione di essere posto 
in aspettativa senza retribuzio
ne. 

Negli ambienti editoriali e 

Siornalistici milanesi la notizia 
el nuovo incarico che allonta

na Barbiellinì dal «Corriere* ha 
suscitato una certa sorpresa. 
Era noto come egli avesse nel 
passato rifiutato la direzione 
del TG1 e quella della .Nazio
ne» dì Firenze, perché forte-

Gaspare Barbiellinì Amidei 
mente legate alla principale te
stata italiana e da qualche tem
po in corsa per assumerne la di
rezione. Ora vi è chi parla di 
«scelta di vita», indicando con 
questo una volontà del nuovo 
addetto culturale di Fanfani di 
abbandonare la barca del «Cor-
sera» agitata da malesseri e 
tempeste. 

Dipende dai torbidi intorno 
alla proprietà è dalle inquietu
dini interne alla redazione la 
scelta di Barbiellinì? Le sue di
chiarazioni fanno pensare che 
preferisce, per ora, allontanarsi 
da una scena sconvolta da trop
pe manovre e da tanti intrighi. 

Intanto proseguono le indi
screzioni intorno ad un presun
to accordo tra Tassan Din e la 

Spi (società pubblicitaria), in 
merito ad un incredibile con
tratto pubblicitario. Si parla di 
una anticipazione imponente 
(130 miliardi all'anno per cin
que anni) sugli introiti conces
sa dalla SDÌ al «Corriere della 
Sera» e alla «Gazzetta dello 
Sport». Finora la Rizzoli e l'edi
toriale «Conerà» avevano getti
to in proprio tutta la partita 
pubblicitaria, ricavando un 

firovento annuale (solo per edi-
oriale «Corriere» e «Gazzetta») 

di circa 160 miliardi annui. Se
condo voci ricorrenti la Spi 
prenderebbe in appalto il servi» 
zio pubblicitario solo per «Cor
riere della Sera» e «Gazzetta 
dello Sport», fornendo un getti
to di 650 miliardi in cinque an
ni. 

Come detto, si tratta di som
me imponenti. .Ma l'operazio
ne, se fosse vera, appare in con-
trasto con le disposizioni della 
legge per l'editoria. Si dice an
che che attraverso ì proventi 
della Spi, Tassan Din vorrebbe 
puntare all'acquisto della pro
prietà del «Corriere», sebbene 
tale voce possa considerarsi in
degna di fondamenti reali. 

Noi riteniamo in ogni caso 
che sia difficile prestare fede al- ' 
le indiscrezioni concernenti 

Bresunti accordi Spi-Tassan 
'in. Non sappiamo nemmeno 

in quale forma potrebbero esse
re intavolate trattative che ta
gliano fuori il magistrato, es
sendo il gruppo Rizzoli in am
ministrazione controllata. 

Le proposte scaturite dall'assemblea dei gruppi parlamentari Pei 

Una rete di tv private 
eque 

Il sistema misto deve garantire più democrazia, pluralismo, crescita produttiva 

ROMA — In alcuni commenti 
all'assemblea indetta dai grup
pi parlamentari del PCI sui no
di del sistema radiotelevisivo i-
taliano hanno trovato risalto 
quelle che sono state definite le 
apertura del PCI, rispetto a 
precedenti «rigidezze», in parti
colare: la possibilità della inter
connessione, vale a dire la tra
smissione in contemporanea di 
programmi uguali su tutto il 
territorio nazionale da parte 
dei grandi circuiti privati o di 
emittenti consorziate per aree 
subnazionali. 

Certo è che l'iniziativa è ser
vita a sgombrare il terreno da 
luoghi comuni e da qualche in
comprensione, ad allargare il 
confronto a forze rimaste sino
ra estranee o diffidenti, sulla 
base di proposte chiare, di un 
progetto politico riconoscibile 
nel cui ambito questioni parti
colari possono trovare soluzioni 
coerenti ma flessibili. 

Si può discutere di riforme 
istituzionali senza definire una 
strategia di governo del sistema 
delle comunicazioni quando es
so rappresenta il cuore di una 
società moderna? Ecco il punto 
dal quale è partito nella sua re
lazione il compagno Bernardi. 
Oggi la situazione non è quel 
quadro idilliaco dipinto dal de 
Bubbico. Emerge, invece, la vo
lontà di alcune forze di governo 

È scomparso ieri a 72 anni il noto commentatore 

Gorresio, giornalista 
laico, umanista, colto 
ROMA — Vittorio Gorre
sio, noto giornalista, scrit
tore e saggista, è morto ie
ri alle 16 nella sua abita-

- zione romana di Piazza 
• Navòna, dopo una lunga 

malattia. Gorresio aveva 
72 anni (era nato a Mode
na il 18 luglio 1910) era col* 

• labòratore della «Stampa». 
Numerossimi e immediati 
I messaggi di cordoglio, tra 
cui quello del compagno 
Enrico Berlinguer, segre
tario del PCI. 

Non pensiamo che Vittorio 
Gorresio potrebbe dolersi se 
diciamo ai lui che ostato an
zitutto. In tutta la sua lunga 
attività e presenza nella vita 
italiana, un giornalista colto: 
specie sempre più rara. La 
sua cultura, varia, profonda, 
sia letteraria che storica, 
conservava il gusto dell'eru
dizione, la malizia della mes
sa a punto filologica (celebri 
furono a suo tempo le dispu
te con Togliatti, che aveva le 
stesse civetterie). Ma rara
mente come In lui l'Ironia 
che scorreva sulle righe, il ri
chiamo di citazioni preziose, 
fossero da una novella di 
Franco Sacchetti oppure da 
una cronaca del parlamento 
subalpino, erano messi al 

servizio del mestiere di cro-
nlsta puntiglioso, brillante. 

Generazioni di lettori della 
sua 'Stampa* su cui da un 
trentaclnque anni, se ricor
diamo bene, acri vera, invia
to speciale, elzevirista, com
mentatore politico, editoria
lista, si erano affezionati a 
quella sua prosa arguta, sce
vra di cortigianeria. 

Con lui noi si è polemizza
to tante volte: vuoi per un 
giudizio politico, vuoi per 
una notazione che ci appari
va spesso come troppo frivo
la o pettegola. Eppure quel 
colloquio che egli aveva co
minciato ad Intrecciare dal 
tempi della liberatone con i 
dirigenti del PCI e con 1 gior
nalisti dell'Unità, non si è 
mai inaridito, né tanto meno 
spento nella reciproca stima 
e Indipendenza. Da Togliatti 
a Berlinguer (a cui aveva di 
recente dedicato un saggio 
tra 1 suol più classici) dalle 
cronache polemiche su vati 
nostri congressi (lo ricordia
mo a Vienna nel lontano 
1952quando Insieme Intervi
stammo Sartre)alla Introdu
zione che egli aveva fatto nel 
1957 a uno dei volumi di cor
sivi del nostro Fortebracclo. 

Gorresio era giornalista 
anche come autobiografo, 

sia che parlasse delle sue ori
gini piemontesi, del padre 
ufficiale di carriera, sfa che 
raccontasse della sua lunga, 
tenace lotta contro 11 mèle 
che lo attanagliava da anni 
ma avutegli non cedeva. -> 

Diciamo anche che Gorre
sio conserva un posto, nella 
saggistica storico-politica. 
Raro ma ancora godibilissi
mo è uno del suolprtmlo vo
lumi, Un anno di libertà che 
era una cronaca della Roma, 
del 1944-'45 che sta alla pari 
delle migliori pagine di Pao
lo Monelli sulla capitate di 
quegli anni. Celebre restò 11 
libro in cut 1 comunisti han
no tanta parte di protagoni
sti antagonisti, I carissimi 
nemici, ristampato qualche 
anno fa. E conservano una 
loro utilità e dignità di ricer
ca storica i saggi cheGorte-
slo scrisse negli anni cin
quanta attorno al Rlsorgt-
men to, al rapporti tra Stato e 
Chiesa, al clericalismo come 
nemico storico della forma
zione dell'Italia liberale ( Ri
sorgimento scomunicato è 
dell958). 

Gli ultimi fervidi anni di 
presenza pubblicistica di 
Gorresio hanno segnato an
che un affinarsi del suo spiri-

Vittorio Gorresio 

to critico, un vigile tnterro-
f arsl su un Paese che cam-

lava e su una classe diri
gente che non sapeva ade
guarvisi. Non di rado l'ironia 
si trasformava In sarcasmo 
dinanzi atta corruzione di un 
sistema di potere e del suol 
vari •corpi separati». Poteva 
apparire contrastante con 
una penna tagliente la sere
nità dell'uomo, 11 suo tratto 
da gran signore, lo stoicismo. 
con cui affrontava la malat
tia. Era invece II segno di 
una autentica, talea saggez
za umanistica. 

di piegare il sistema dei mass-
media alle proprie mire di pote
re. Ecco ta ragione di una RAI 
infeudata da alcuni partiti e 
perciò in crisi produttiva e di 
credibilità; di un settore priva
to segnato dal prevalere di po
sizioni oligopolistiche e votato 
a modelli puramente commer
ciali.. 

Come sanare questa tenden
za che riduce il nostro paese a 
un grande mercato di consumo 
subalterno sotto il profilo cul
turale e produttivo? Il compa
gno Bernardi ha indicato tre 
punti di riferimento, che sono 
ormai una costante dell'inizia
tiva del PCI: 1) il sistema misto 
va regolamentato con un insie
me di leggi chiare e coerenti, 
ispirate a principi di crescita 
della democrazia, tali da garan
tire a imprenditori pubblici e 
privati certezza ed eguaglianza 
di diritti e doveri; 2) il sistema 
misto va pensato in termini 
produttivi; 3) il sistema misto 
esige una governabilità fondata 
sulla democrazia e il plurali
smo, che impedisca il formarsi 
di oligarchie di potere; quindi 
con spazi per le emittenti che 
vogliono restare indipendenti 
dai grandi circuiti, cercando 
magari diverse forme di colla
borazione tra di loro o con il 
servizio pubblico, utilizzando 
anche società di servizi. 

Fissata questa cornice è pos
sibile precisare le regole del 
gioco che per il PCI possono 
riassumersi cosi: ambito locale 
per le tv private non superiore 
al territorio regionale; quota di 
produzione autonoma non infe
riore al 30% della intera pro
grammazione, da realizzare an
che con coproduzioni o acquisti 
e noleggi di trasmissioni nazio
nali; strutture per garantire 1' 
accesso alle fonti di informazio
ne nczionale e internazionale 
(ad esempio l'ANSA); assegna
zione di una sola licenza per o-
gni imprenditore per rendere 
concreta una normativa anti
trust con condizione di favore 
per chi fa informazione («non 
esiste televisione senza produ
zione propria — ha detto il sen. 
Romano — e la tv è monca sen
za informazione*) ed esclusione 
delle concessionarie di pubbli
cità; in questo quadro studiare 
la ammissibilità di integrazione 
tra tv ed editoria; fissare quote 
per la trasmissione di film e te
lefilm e la pubblicità. Se ci si 
muove in questa logica ha un 
senso affrontare senza rigidità 
il problema della interconnes
sione (per non più del 50% del
la programmazione) che altri
menti diverrebbe — specie se le 
strutture tecniche non rima
nessero riserva dello Stato — 

Paolo Spriano 

Disagi e agitazioni nelle scuole 

Migliaia di supplenti 
senza stipendio: 

iniziativa sindacale 
ROMA — Ormai è uno scandalo: migliaia di insegnanti supplenti 
sono senza stipendio da ottobre e le prospettive sono ancora più 
pesanti. Se poi il governo non interviene con uno strumento ade
guato si rischia di non avere, da gennaio, né i soldi per gli stipendi 
né quelli per pagare gli arretrati... ..-..-..,-, •-..-.-.. 

•Siamo due volte precari — hanno scritto al-nostro giornale 
alcuni insegnanti di Milano—nel rapporto contrattuale e addirit
tura nella retribuzione. Non si può lasciale degli insegnanti per tre 
mési senza uh soldo e poi pretendere che lavorino con passione è 
precisione». 

Il meccanismo che porta a questa incredibile situazione non è 
semplice: tutto nasce dall'esaurirsi del capitolo di spesa relativo al 
pagamento dei supplenti. Ma la legge di assestamento, che avrebbe 
potuto sanare le cose, ha stanziato una cifra irrisoria e per il 1983 
e previsto un esercizio provvisorio del bilancio dello Stato che non 
può che peggiorare le cose. E si che lo scandalo dei supplenti pagati 
tn ritardo non è nuovo: già da due-tre anni i ministeri del Tesoro e 
della Pubblica istruzione provocano situazioni simili, rifiutandosi 
ostinatamente di porvi rimedio. Forse pensano, in questo modo, di 
risparmiare sugli interessi non facendo arrivare i soldi alla catego
ria meno organizzata e meno protetta dei lavoratori della scuola. 

Ovvi, quindi il malessere e le agitazioni nelle scuole. In alcuni 
à̂ avuti degli scioperi. L'altro ieri, l'assemblea dei istituti si sono già _ 

delegati CGIL, CISL, UIL scuola ha votato un ordine del giorno 
che impegna i vertici delle tre organizzazioni per un'iniziativa di 
lotta su questo problema (assieme, è stato detto, ad una lotta per 
la legge sulla formazione universitaria dei docenti e quella sullo 
stato giuridico). I sindacati confederali, infine, chiederanno il 21 
prossimo che il nuovo ministro Franca Falcueri trovi uno strumen
to adeguato per far terminare questo scandalo.. 

LA PIATTAFORMA DEI DOCENTI — A parziale correzione 
dei punti della piattaforma approvata dai delegati CGIL, CISL, 
UIL, pubblicati Ieri dall'Unità, informiamo che il monte ore è da 2 
a 4 ore (e non 18) facoltative e cumulatali, e che la parte salariale 
non è un aumento uguale per tutti ma un beneficio minimo di 40 
mila lire in un'onice soluzione per le r—*- —«—«—— -»-* i s 
tori della scuola. 

mezzo per ricostituire posizioni 
egemoniche. 

L'ultima questione riguarda 
le forme di governo, non omolo
gabili, per la RAI e il settore 
privato; per il secondo si itnpo» 
ne innanzitutto un modello di 
comportamento nel corso delle 
campagne elettorali; per la pri
ma vale ciò che ha detto il com
pagno Napolitano: c'è un pro
blema di ristrutturazione pro
duttiva che passa anche attra
verso la revisione della legge di 
riforma; sono da rivedere asset
ti e comportamenti divenuti or
mai intollerabili. Sono le condi
zioni perché la RAI possa gua
dagnarsi un molo centrale nel 
sistema misto. 

Ottone (Retequattro) ha ri
badito che solo una buona legge 
può dare certezze anche agli 
imprenditori privati e che l'in
terconnessione è già nei fatti; 
pensa che sia utile e possibile 
intendersi sulla limitazione alla 
proprietà di stazioni (una però 
è poco), alla diffusione di pro
grammi in contemporanea, alla 
pubblicità: se un tetto c'è per la 
RAI deve esserci anche per i 
privati. Ciò che a giudizio di 
Ottone non si può imporre è la 
produzione propria: essa verrà 
spontaneamente quando gli 
imprenditori privati avranno 
certezza di diritti e doveri. 

Moccagatta (Canale 5 di Ber
lusconi) è andato al dì là di una 
puntigliosa difesa del suo grup
po (non siamo un oligopolio, già 
produciamo) e ha insistito sul
l'utilità che anche i privati pos
sano fare informazione vera e 
che sia tolto ogni tetto agli in
troiti pubblicitari. Che ci sia 
una legge va bene anche al 
gruppo Berlusconi, purché non 
ponga vincoli stretti: ma che 
codifichi — è parso di capire — 
quel che esiste. Per un mercato 
tendenzialmente libero della 
pubblicità si è espresso anche il 
socialista Tempéstini, aggiun-

ftendo che il fallimento della 
egge per l'editoria impone cau

tela su norme anti-trust real
mente efficaci. E per il PSI la 
via più praticabile resta quella 
di una legge-ponte di transizitH 
ne. 

Hanno replicato i compaghi 
Valenza e" Pavolini: la legge è 
urgente e deve essere una legge 
che regola e corregge, non una 
resa a ciò che si è costituito in 
situazione di illegalità; la pro
duzione va comunque stimola
ta; gli oligopoli sono non solò 
un rischio ma una realtà già 
concreta; la légge per l'editoria 
non è fallita, è sottoposta a sa
botàggio; governare la pubblici
tà significa tutelare la stampa; 
e il fatto che il PSI non abbia 
ancora presentato una sua pro
posta di legge in Parlamento— 
come il governo del resto—co
stituisce un grave handicap per 
un confronto necessario nella 
sinistra e nel Parlamento. 

Per concludere: il PCI ha 
messo in tavola le sue carte. E 
— come ha concluso Napolita
no — i suoi parlamentari agi
ranno perché una buona legge 
si faccia nel giro dei prossimi 

Antonio ZoMo 

Pena ridotta a Patrizio Peci 
tra pochi giorni forse libero 

TORINO — Patrizio Peci è stato condannato ieri a Torino a 
15 mesi di carcere, col beneficio della sospensione condiziona
le della pena, per una rapina compiuta nel giugno "79 al danni 
di una ditta di ciclostili. Con lui erano Imputati altri sei briga-
tlstl rossi, tra I quali Rocco M(caletto, Angela Vai e Silvana 
Innocenzi condannati a 8 anni. 

Polche la nuova normativa consente di concedere la libertà 
provvisoria agli Imputati che hanno offerto un «contributo 
eccezionale* alla lotta contro II terrorismo, questa sentenza 
permette a Patrizio Peci di avviare le procedure per ottenere 
la scarcerazione. Per ovvi motivi di sicurezza la data della SUA 
possibile liberazione è circondata dal segreto. 

Cassa del Mezzogiorno, proroga 
fino alla fine di febbraio 

ROMA — Anche II nuovo governo — muovendosi sulla scia 
del ministeri succedutesi dal 1080 — ha esordito con l'ennesi
ma proroga per la Cassa per 11 Mezzogiorno. Il limite, questa 
volta, è fiffato al 28 febbraio 1983. 

Il decreto governativo — che ora passa all'esame di Monte* 
cltorio — è stato approvato Ieri dall'asemblea del Senato, con 
11 voto contrarlo dei comunisti, motivato da Nino Calice. 

Morta sul colpo la madre di 
Gamba: non sapeva dell'arresto 

BRESCIA — Irene Gamba, l'anziana madre dell'Industriale 
Renato Gamba, Incarcerato dal magistrati trentini perché 
sospettato di aver preso parte al traffico clandestino di armi 
legato alla figura di Henry Arsan, è morta. Ieri mattina la 
donna, ottantaquattrenne, da tempo sofferente di cuore, ha 
ricevuto la posta. Fra I biglietti di auguri per le feste, ha 
trovato una lettera Indirizzata alla famiglia. L'aveva scritta 11 
figlio, sulla sorte del quale nessuno le aveva ancora detto 
nulla. Irene Gamba ha appena fatto in tempo a leggere le 

Firlme righe scritte dal figlio: «Sono In carcere, ma del tutto 
nnocente. Non preoccupatevi*. Poi è stramazzata al suolo 

morta sul colpo. 

Lina Volonghi si dimette dal 
Consiglio comunale di Genova 

GENOVA — L'attrice Lina Volonghi, eletta come Indipenden
te nelle liste del PCI al Consiglio comunale di Genova, lascia 
l'incarico. Lo ha annunciato nel corso di una conferènza 
stampa, spiegando che le sue frequenti assenze da Genova le 
impediscono di continuare con serietà il mandato. A Lina 
Volonghi subentrerà Davide Ravaschio, un operalo dell'Ital-
cantleri, già consigliere nel passato ciclo amministrativo. 

Per la seconda volta negata 
la scarcerazione di Carboni 

MILANO — Per la seconda volta il Tribunale della libertà ha 
respinto la richiesta di scarcerazione di Flavio Carboni. Dopo 
la sentenza con la quale confermava la validità del mandato 
di cattura per concorso in bancarotta fraudolenta* quella, e> 
messa Ieri dal giudice Antonio Marcuccl nega anche l'invoca
ta sospensione del procedimento penale (e quindi la libertà 
provvisoria) in attesa che sia pronunciato 11 giudizio definiti
vo sullo stato di insolvenza dell'Ambrosiano. 

Il pugile Daniele Zappaterra 
è stato sospeso dal PCI 

FERRARA — Dopò l'arresto del campione di boxe Daniele 
Zappaterra, 11 comitato di sezione del PCI di Guardia Ferra* 
rese ha emesso un comunicato nel quale si afferma che 41 
comitato di sezione s l è tempestivamente riunito dopo aver 
appreso la notizia dell'arresto di Daniele Zappaterra con Ira* 
nutazione di partecipazione a banda armata e di aver avuto 
rapporti con neofascisti veneti. Nel manifestare II proprio 
stupore sosponde cautelativamente dal PCI Daniele zappa* 
terra, in attesa che venga fatta piena luce sull'Intera vicenda, 

Fanfani nomina consigliere 
diplomatico Remo Paolini 

ROMA — Il presidente del Consiglio del ministri, sen. Amin-
tore Fanfani, ha nominato consigliere diplomatico l'amba* 
sciatore ad Atene Remo Paolini. 

Il partito 

Manifestazioni 
del Partito 

SABATO 18 
L. Barca. Roma Sex. Salario; 
A. BoMrini, Ravenna; 6. Cor
vetti, Tramezzo (CO); A. Tor-
toretto. Agrigento; M. Birsrdi, 
Sassari; A. Bagnato, Fano (Pe

saro); G. Chiarante, Trento; A. 
Cipriani, Ascoli Piceno; L. l i -
bertini, Parma; G. D'Alante, 
Grosseto; C. FredduzrJ, ! 
Sex. Ponte Mammolo; 
te, Grosseto. 
DOMENICA 19 
A. BoMrini, Gonzaga; A 
ni, Firenze; M. Birsrdi. 
ri; R. Degli Esposti, S. 
detto osi Tronto (ANI; a D'A
l imi, Follonica (OR). 

Positivo il primo incontro tra le delegazioni dei due partiti 

«Vogliamo evitare tensioni» 
dicono Pei e Psi dell'Emilia 

Data nostra redazione 
BOLOGNA — «Sventare 11 rischio» di un ag
gravamento delle tensioni tra PCI e PSI In 
Emilia è «il primo obiettivo di uno sforzo co
mune da compiere*. Sta in questa frase — 
contenuta nel documento diffuso giovedì se
ra al termine dell'incontro tra le delegazioni 
— la valutazione comune maturata tra 1 due 
partiti della sinistra. 

Comunisti e socialisti, dunque, riconosco
no insieme che un processo di verifica e di 
confronto è aperto e, insieme, riconoscono 
che oggetto di questa ricerca comune non è 
tanto lo stato dei «rapporti diplomatici- tra i 
due partiti, quanto la loro capacità di misu
rarsi sul problemi concreti della società re
gionale. Nel documento 11 hanno fissati ed 
elencati: 11 riordino istituzionale. la qualifi
cazione della spesa pubblica, l'indirizzo dei 
bilanci "83, le questioni economico-sociali — 
con riferimento particolare ai problemi dell' 
occupazione e dello sviluppo —, la questione 
del riassetto Idrogeologico dei suoli e del risa
namento ambientale. 

Si è fatto dunque un passo avanti rispetto a 
qualche mese fa quando alla proposta comu
nista di collaborazione, sintetizzata nello slo-
(jan del «governare insieme l'Emilia-, I socia-
Isti avevano risposto «di non poter accogliere 

l'invito come dato di partenza ma solo come 
punto di arrivo di un processo ancora da 
completare-. Ora si dà atto del fatto che un 
processo In questo senso è avviato, e che è 
obiettivo dei due partiti evitare nuovi rischi 
di nuove rotture. 

n panorama del fatti concreti, Intanto, si 
arricchisce di giorno in giorno di elementi di 
novità. Se un palo <U mesi fa, infatti, il pano
rama era dominato dalla rottura tra PCI e 
PSI al Comune di Modena, ora lo stesso pa
norama tlsultapro mosso, talvolta contrad
dittorio. Così a Reggio la rottura nella giunta 
è venuta a poche ore dalla conchnlone positi
va della verifica tra PCI e PSI sulla attuazio
ne del programma di governo. Negli stessi 
giorni poi Ti gruppo socialista si è espreseo 
con una astensione di grande rilevanza sul 39 

progetti economici presentati calla giunta 
regionale PCI-PdUP. Intano la rottura di 
Reggio Emilia veniva definita dal dirigenti 
socialisti «un Incidente di percorso*. 

Negli ultimi giorni, poi, prevalgono gli av
venimenti di segno «positivo e unitario»: al 
Comune di Bologna prosegue la discussione 
sulla verifica di mezza legislatura, una verifi
ca che vede «soddisfatti» socialisti e comuni
sti. E intanto, proprio l'altra sera, a Castel-
maggiore —- un grosso comune della cintura 
bolognese — si è ricostituita una giunta PCI-
PSI a due anni dalla rottura. Anche a Cesena 
si è conclusa In queste ore la verifica di metà 
legislatura sulla attività della amministra* 
zione di sinistra: PCI e PSI definiscono sod
disfacente lo stato di attuazione delle linee 
programmatiche e proseguiranno il confron
to per formulare in tempi brevi un program
ma Integrativo. 

Anche il tema del riequilibrio nella direzio
ne del governi locali, posto concretamente 
dai socialisti per Rimlnl, ha fattopasst in 
avanti. Sulla questione, aperta neìTOo con le 
dimissioni del sindaco socialista di Ravenna 
e la successiva richiesta di una ricerca del 
terzo sindaco socialista nella Romagna, I co
munisti riminesl hanno riaffermato la loro 
•disponibilità a collocare tale prospettiva nel 
quadro di un rilancio dei rapporti di collabo
razione e di governo tra i due partiti sa «cala 
regionale: si tratta di definire questo proces
so — aggiungono — oltre che a livello locale 
anche a livello regionale». 

La situazione, dunque, presenta molti dati 
di movimento, ed è in questo quadro che ac
quista concretezza l'impegno sottoscritto 
giovedì dalle delegazioni regionali a •preser
vare le collaborazioni unitarie e lavorare per 
introdurre tenderne positive nel rapporti tra 
1 due partiti, mantenendo cosi aperto un pro
cesso, in tempi e In modi che gli sviluppi «Iella 
situazione e te autonome scelte del ama parti
ti concorreranno a definire». 

Un'occasione ravvicinata di connotilo ae
ri presto offerta: le segreterie regionali e 1 
segretari delle federazioni comuniste e socia
liste di tutta la regione si riuniranno in sedu
ta comune nelle prossime settimane. 

Nacque per la leggendaria «Balilla» 
ma ci correvano solo te biciclette 
TORINO—n 5T anniver
sarie dell'entrata in fan-
zKmc deiTanto-traaa Tari-

mattina, a levino, 
i cerimonia ufficia

le nella Sala Rossa di Pa
lane Civico. Saranno pre
senti i sindaci ed i vice tin-
dad delle due citta, Diego 
Novelli e Carle Tegnett, 
Eoa» Biffi Gentili e EHo 
Quercioli, il ministro per i 
Lavori pubblici Franco Ni-
cetani, ramministratore 
delegalo della società che 
gestisce rat-teetrada, Vite 
noftsfgnore, antorità e un* 
mintiti atei Idi Tarino e di 

Oggi la cerimonia per il 50* detTantostrada Toriao-MUaao 
Un'opera Tanto del fascismo* M I il «aogno» di a n motorizza
zione di massa si sarebbe a m r a t o soltanto negli anni Gnqoaata 

Qiiandb le vicende netta 
gueue resero ancor più 
drammatici l problemi èekT 
apjproF tlflonamento petro
lifero, Il governo faerwfa fsf 
era nel '40 o '41) proibì, salvo 
rare eccezioni. Il traffico del

le automobili private. Men
tre gli elzeviristi del quoti
diani davano fondo alte loro 
muse discettando poetfea-
mente spila bellesmdel ri
torno alla «pi upu istorie mu
scolare», beh più tfcgiia, che 
non II motore a scoppio, deOm 
frugale virilità del popolo m 
armi, Mussolini o qualche 
suo gerarca— si doveva pur 
sempre unire il grottesco al 
tragico — eoe* la originale 
Idem di aprire la Tonno-Mi
lano — di cui oggi si celebra 
ncmcuantenario—elpecM 
mitri brevi tronchi autostra
dali erMmtij mila biciclette. 
A frotte, ciclisti di ogni età si 
riversarono sul nastri asfal
tali, fino ad allora proibiti, 
con la convinzione — lo dico 

diretta, di ra
gazzo appena entratojnpos-

alone tttluctlblle (si Ignora
va, ahtmèi, quale desumo sa
rebbe stato in agguato sulle 

domeniche 

conoscere quel mtstet 
tracciati che si snodavano 
nelle campagne sema l'In
toppo delle strettole di paesi 
ecittà, 

Sì suggellò così ufficial
mente, eoo una Invasione di 
Regnano» e di «J^nrlrK la 
defmltlvm sconttttm .• —r^ày 
enferà da tempo «•» dena 
grande promessa, alimenta
ta dalla propaganda fascista 
degli anni trenta, di un avvio 
delia motorixxazione di mas

sa, di cui 
preludio sta un'*opera del re
gime» come la nuova auto
strada, sia nmmissiooe sul 

'Balilla». Amene se te , — 
tempi raggranellare le 10M0 
tire necessarie per comprare 
Ja vettura era evidentemente 
Impresa riservata a pochi e* 
letti. 

Eppure era stato Musson» 
ni stesso — ora propugnato
re del sano sforzo pedalato-
rio—a Inaugurare tra clan-
gmrdt trombe ed osultanam di 
lolle, U M ottobre 198, m 

pò di celebrazioni del Decen
nale della marcia su Roma e 
la Inaugurazione del moto 
tracciato servì al 

passare da una grande adu
nata tn piazza Castello a To
rino a un'altra non meno o-
ceanlca In piazza del Duomo 
a Milano, naturalmente con I 
relativi storici discorsi, de
stinati soprattutto, In quel 
mesi, a dare del fascismo u-
nlmmagine di titanico crea
tore di opere di pace, degne 
dell'antico Impero romano. 

La prosa del •Popolo d'Ita
lia* merita qualche citazio
ne: *~La macchina del Duce 
passa veloce, pilotata da lui 
stesso, tra le grida entusia
stiche della folla che, prima 
che scorgere, Indovina il suo 
Capo; e lo acclama, e lo salu
ta e lo Invoca-, Le madri le
vano In collo I bimbi salu
tanti come in offerta d'amo
re; bandiere e gagliardetti si 
levano e si inchinano; tutto 
uno sventolare di fasaolettl 
mette crune m candido bmt-
ter d%a sul nereggiare dettm 
foUa senta numero--*. E comi 
via. Mena cronaca sf ricorda 
poi eoe mi seguito del Duce, 
site presenza di Starace e del 
senatore Agnelli, presidente 
dell'Autostrada, partì da To
rino un corteo rombante di 
700 FIAT, e che mille altre, 
organizzate dall'Automobile 
Club, vennero Incontro dm 
Milano fimo m Magenta, 
mentre unm squadriglia me-
rem comandata dm Balbo, 
sfrecciava al di aspra del per-

470VVDL 
Ma le dura realtà avrebbe 

affa ime prevalso. Dopo le 
muto {poche) anche le bici
clette dovettero arretrare di 
fronte alle ferree leggi della 
guerra, e l'autostrada rima
rne, con lune Je sue numero-
attintu entrate e uscite un 
caseuo stradale in attesa di 
tempi migliori. E già alla fl-
ne dmrMmmjd quaranta si de-
Jtoeo» a eoreofloeanf l i foca* 
alorie « • ma MB dell'auto
strada, un'altra invasiòne, 
ancia- «nasca sotto bandiere 
non della FIAT: furono In-
fmW la Innocenti e la Piaggio 

che riversarono sulle velleità 
neoconsumlstlche degli Ita
liani ta «Lambretta» e la *Ve-~ 
spa», I fortunatissimi scooter 
che per primi nel rìostro pae
se fecero largamente assapo
rare le gioie delia mobtbtà 
individuale. Giovani e non 
più giovani, uomini e donne, 
nel giro di alcuni anni, pur 
con grossi sacrifici, riusciro
no nelle mone meno povere 
del paese a farsi Im propria 
•due ruote»: e, con le cilin
drate di 125 e 150 ce* per un 
poco l'autostrada fu loro. 

Intanto la Fiat affilava le 
armi e tutti sanno che cosa 
avvenne quando Im tabbrtem 
torinese si presemi In forme 
con le sue utilitarie alla con
quista detl'ancor modesto 
mercato Italiano. Basterà ri
cordare che proprio àm Tori
no-Milano, che aveva 
transitare 0 ntittoaJ ej 
di veicoli nel 1003, ne 
17 milioni nel 1972 e oltre 21 
nel ISOLE ora? DI i 
de siamo pieni, tutte dm I 
pò a doppia carreggiala» < 
inostiiquastdmUachilome-
tri, siamo secondi, m 
pm, solo albi Germania 1 
rate. 

Finito II periodo delle più 
convulsa freneslm costrutti-
va, siamo In grado con paca-

di 
glene una 
tostradalearreemml 
re e rnOrn civiltà di mm 

vldumrelgummtlt 
UcadilnveeU 
unico, mila a • 
parallela crescita d) altre 
strutture essenslaB, na.ta-
ierto mi paese, ancne at non, 
nataraJmente, 
oem FIAT. E proprio Mi 
ouantenarfo della 71 
Mfcuwpvà 
rlore stintolo m > 
Il presente e per II fwtmrò ft 
scelte economiche e prodirt-
tire più giuste. 


